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(Ci piace riportalo dalT^co tieZr/lJ 

pe Oiulia por disnostrare i nobili sen 
timenti dei noétfiiiOonfratelli ìrre 
lìonti:) 

C*è bisogno che ripetiamo an­
cora il nostro programma? Le pa­
gine dì questo periodico, che sven-, 
turatamente deve parlare ancora 
di dolori e di speranze, attestano 
V inalteratìlità dei nostri propo­
siti, che sono quelli delle nostre 
mìsere provincie.; 

Per noi un solo pensiero, gran­
de, sublime come la Patria, sovra-
str ad ogni altro, il pensiero della 
redenzione dal servaggio straniei'o. 
Pe r noi Destra, Sinistra, Monar­
chia, Repubblica sono parole che 
non comprendiamo, che non vo­
gliamo comprendere. Italia ! ecco 
H parola che è scritta sulla no­
stra bandiera. Quando aWemo ot­
tenuta la Patria, allora o^nupoj i 
noi sarà libero di scegliere^^^ 
partito; oggi che rAustrìa^^^ttferie 
i piedi sul colio, oggi che siamo 
separati dalla Patria, òggi sarebbe^ 
delitto , ogni gara partigiana che 
dividesse J e nostre forze, che; al-
iontanasst^il giorno della libera-

S;ione. 
Noi sappiamo che Vittorio Ema­

nuele, Cavour, Garibaldi, % | z ì n i 
furono le più splendide fig;.ùre del 
morgimento im§<?naìej e M T ti^ 
uiamo questi nomi in un solo sen­
timento d*afTetto riconoscente, sen-
2a indagare quali fossero ì loro 

talia e l'Austria. Ma in quel mo­
mento ci si fece conoscere che 
l'Italia non era pronta, che^a^sa 
correva rischio di subire nuove 
jaiture, e noi abbiamo frenato i 
palpiti del cuore ed abbiamo a-
spetlato. Le vicende di quell'anno 
memorabitc saranno .pubbliche un 
giorno ed allora,.rfi riconoscerà 
quanto ingiuste fossero certe ac­
cuse fatteci. 

La nostra Patria è l'Italia; tutto 
penmla Palria, ecco il nostro pro­
gramma, il nostro voto. 

.-^r^ 

" • j 

Il persQ^il^ tecnico dovrà essere 
Bcelto no! perlonalo degli ufflcì tec­
nici dì 0ii^n^a e della Giùnta del cen-
fiimento di Lombardia e net personale 
di ruolo addetto al catasto modenesèP 

Il ministro delle finanza potrà poi 
adibire nei lavori catastali, in qualità 
dì distaccati, irofllgàti degli altri 
Ministeri, uffleìalà del regio .esercito 
0 della; regia marina, che eieno stati 
incaricati con successo di lavori geo 
detici, idroterapici o topografici. Pre­
vio esperimento, potranno pura essere 
asssuntì gì* ingegneri che da due anni 
almeno prestitno servizio in qualità dì 
straordinari nei lavori catastali. 

Con regio deóWto sarà regolata la 
Carriera del personale catastale esa-

'ftranno fissato le norme e le cqMÌ2io 
ni dei concorsi per l'ammissiorié,^ 
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principìì politici. Noi safipiamò che 
Umberto I è il re d* Italia, ed o-
norando il Capo dello Stato noi 
intendiamo onorare l'Italia. Per 
noi Saffi, Cavallotti, Crispii^Cai-
roli, Spaventa, Bonghi, Imbriani, 
Carducci e tanti altri sono patrioti 
benemeriti dèiritalia e noi come^ 
tali li amiamo, senza discutere i 
loro ideali politici come uoffliliicli 
partito. 

Ci v'^gi una parola di conforto 
e d'incoraggiamento dal Governo 
o,dalia de;mocrazià, dalla Destra 
ò-dalia Sfniltra|.-passìno i, nostri 
confini le squadre dei volontari od 
1 battaglioni dei bersaglieri, noi a 
tutti siamo grati ugualmente, per­
chè tutti sono nostri amici e no­
stri fratelìl ' •^^' 

E perchè la Patria domina ogni 
nostro penm^ro, ogni pericolo, ogni 
danno dell'Italia è un pericolo ed 
un danno anche per noi. 

Lo sappiatno bene ,^|J9,. con pa­
tente malafede 0 con ìnescusabiìe 
ignoranza taluno ci accusa di ê i 
goisrno, quasi volessjigp compro-
^ìiettere le sorti deir Italia per ot­
tenere la nostra liberazione. Noi 
siamo irredenti ; noi da venlim 
unni aspettiamo che siano canqei-
l^te le dolorose conseguenze di 
Lissa e di Custoza; noi siamo ri­
dotti ad una lotta disperata con­
tro FAustria che disonora questo 
suolo italiano ©Scontro gli Slavi 
cilie essa ci ha sguinzagliati contro 
per rapirci anche ciò che abbiamo 
di piìx sacro; la nazionalità; noi 
siamo abbandonati a noi stessi dai 
fratelli italiani ; eppure se per li-
l)erarci*da tanta sventura dovesse 
correre pericolo T Italia, noi re­
spìngeremmo sdegnosi la libertà 
offerta a tal prezzo e piuttosto ci 
seppelliremmo sotto le rovine delle 
.jjostrQ città ! 

Nel 1878, qvando tutta V Italia 
era agitata dai Comizi popolari 
per Trieste e Trento, sarebbe ba­
stata «na nostra parola per ren­
dere inevitabile la guerra fra TI-

21 agosto. 
Noi àalji^ giungemmo c(ui a 

del giorno 19; poco dopo giungeva 
36V il '̂ 5'* e 76° cioè la divieione tutta 
comandata dal tenente gent i le Morra 
di«avriaop, che è la iil^JQMJsìono di 
mEinovra ed appartiene al IP Corpo 
d'arraata coma|4yo dal tenente gè' 
norale Bocea folrW'come il primo di 
25,000 uomini. 
' Il quartier generalo del II** Corpo 
d'armata è Bolognà^^quello del 1° Pia-
cenaa. Direttore generale delle mano­
vre è il tenente generala pRllaviciili. 
^SB^tó*'^di manovre propriamenta 
dette incominciano il giorno 25 ago 
sto, terfnineranno colla rìvista.del Ba 
a RWferaJl'e .settembre, '^fcr;. 

Sì diviloio iii 2 periodi di 6 gioirni 
ciascuno. 
"'Nel P si tratta di divisione, contrap­
posta a divisioDe,n6lIÌ** di corpo d*aK 
pata -fl:;corDO,-.d*arn5ata. La,..brigata 
f i 8 t » « « . m p a t a .u|b,clìilqmetro 
ai Siìd di Castel Francò; a cento me 
tri si trova la ferrovia che unisce 
Modena con Bologna. Verso iiSud- Ovest 
si scorgono in lontananza delle collinej 
diramazioni degli Appennini che vanno 
giù giù e formano la colonna verte­
brale' d'Italia. w^-

Castel Franco è «no dei boî  paesi; 
due righe dì magnifici caseggia'tì flan-
cheggiahti la grandiosa Strada che da 
Modena va a Bologna. Dista 13 chil. 
da queils, 34 da quest'ultima. Si man­
gia stupendamente, o si beva meglio 
ancora. - •- m0^ 

A 70 oentesìmì od una lira al più 
una bottiglia di buon Lambrusco, bel­
lissima cosa perchè Ì!^J|£estì mo-
TBenti dì dispendio di Wze^ta l vino, 
(vedi Lussana e Bibbia) è davvero la 
salute deiranima e del corpo. Il ^esso 
gentile è molto migliore che n o n a 
Velo d'Astìco, non ha nulla da invi­
diare ad Asiago; l'àuròdla dalla Gigia 
comincia ad oscurarsi. Anche q^i in 
questa felice regione vi à qualche 
guaio. 

Si esercita in largo l'industria del 
canapo e ||4ncontrano frequentemento 
le cosi détte wascye che mandano 
un odore tutt'altro che buono e sa­
lutare. Gli abitanti poi sono un po' 
diffidenti; vorrei per altro errare e 
potrebbe darsi, perchò son qui sol­
tanto da due giorni. 

In questo tempo che precede il gior­
no 25 inizio delle grandi manovre, il 
tutto ai riduce l^'Unaspeèildì campo. 

•Questa mattina sotto la pioggia si 
pa^bò la rivista del tenente generale 
Morra, 

Alla notte fa freddo, tanto più che 
qui coperta, non ce n'è; tre obiÀli? 
grammi ^Ì^EIjl'a- Tuttavia siamo al­
legri e stiamo bene. 

A Scrìve Rocco Da Zeirbi nel KccoZo; 
Di una questione pregiudiziale è » 

ragione impensierilóàkininistro Criapi 
'liélla trattative con la Francia: la 
questione dì dignità. 

Un trattato di aayigaaione negozia^ 
to dal Rouvier, dopo essere stato sot-
toscriUb dai due Gov|tli;ni» dopo essera 
stato approvato dal Parlamento ita­
liano, fu respinto dal Parlamento fran­
cese. Olì, umori della Camera fran­
cese non sono tali da non far temere 
1̂ , seconda edizione di questo cattivo 

«gioOGO. 
Or non sì può negozìaro un trat-
!I,-Be n ^ r i ^ ^ sicuri che il Gover­

no abbia poi tanta autorità da farlo 
approvare e ch^^i^H'approvazione di, 
esso leghi la sua esistenza. 
xvll sedareiffeapÌRgare dalla Francia' 
un trattato che fosse già conchiiaso 
dai negoziatori e già approvato dal no­
stro Parlamento, non gioverebbe cer-
tamonte a strìngere ì vincoli dì ami­
cìzia fra l ' I ta l ì r f^lf Francia. Convie 
ne dunque che il Governò francese 
pigli èaso l* iniziativa del negoziare e 
pat**ntomente, ch'asso sappia ciò che 
la Francia vuole^in modo da esser si 
curo di non poter [incontrare poi il 
biasimo del Parlamento, e che il trat-
tato non sia sottoposto all'approvazio­
ne del legislatore italiano se prima^il 
Parlamento francese non l'abbia f p 
provato. 

Su ques|a^pregìudìsìale di dignità, 
il ministrOUrìspi è inflessibile; e non 
v 'è chi possa In Italia non dargliene 
lode. 

fantasia in fantaBìa BnUMstrumento 
fatato correvate farcia diotro ad una 
Ilota parvenza che vi metteva sollab^ 
bro un sorriso:v-d*angolo innamorato, 
ed io, ne) mìo cretinismo indiscutibile 
mi arrovellava su di una q^|||tiune 
dalla quale corto non dìpendevà'i de­
stini della mia patria. . 

Io mi dicevo: Chi sarà mai il nuo­
vo titolare della nostra collggrata? 
Don Angelo- Marchi ci lasciava una 
larga eredità eli compianto; sacerdote 

,Bftnto, patriottà buono, intemerato, chi 
^^pòtrà somigliarlo nelle virtù e nel 
sacrificio? 

Cosi è; oggi Conegliano à i§^gittà: 
delle sedi vacanti; vacante il seggio 
arcipretaìo, vuota la, non ambita da 
nessuno, poltrona del Sindacò, e dei 
vari membri dalla Giunta ed il H Ì -
raccone Municipale che si^j^rregga 
come può aiutato dallo Scafpis che 
non indietreggia mai dinanzi al sa-
,||lficio di sé e delle coaasuespsacan-
IÌB il posto di presidente del Teatro 
dell'Accademia, ed ecc.; non vi pare, 
dolce madonna mìa, che le mie piro-
f̂ifonde elucrubazionì meritasserola co­
rona al merito civile? , 

Per fortuna avremo una esposiziono 
d'uva regionale, e di frutta interctn-
condarìale. i 

G voi, madonna mls, àovQ sarete 
allora? Forse fuggiret^^ìì mortorio 
della città per le delizie (fella campa­
gna; forse emigrerete, pellegrina gen-
tìiei per la altre e più allegre città 
pedemontane, portando con voi il ri * 
cordo dì tanta nòia e di tanta uggia 
cjMadina. 

Ed io vi mando fin da ora il mi 
saluto ed il mìo augurio, il mio^ au­
gurio ed i lmio saluto a voi, gliìÈi 
fatadel^^fpsiano, eh©>so8pì̂ à^% la doica 
canzone d̂̂^̂̂^ e piangete le Sagri-
mie dì Donuetti, il mìo saluto a voìf 
madonna mia, dtl grandi/Bilìii par­
l a c i , dal^prriso d'angelo innamorato. 

i^ -f. 

della falifglìaafaire brave maaiaìe 
sane dì corpo o ben nutrite dL^j^kill 
virtù, questo é il Vero Istituto 

Guida inteìligonte saggia atìtoi^evola 
dell'educandato è la signora Viscoati-
Venosta benomcrita DiNtiMe. Ih tUttil 
queiJ|||Che l'avvicinano essa inspira' 
piena fiducia per la sua modestia e 
po8at037,a, mentre l0 colta é zeÌJìntt 
Istitutriciàohe Is circondano,le dimo­
strano il loro amora cooperando as»̂  
sìduamente onda l'Istituto ofira 

ss 
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parenti dalie allieve ,|̂ ^ maggiori ga 
ranzié di un vero benessere intellet 
tuale morale e materiale. 
fe Ogtfi*iasegna(nento è inspirato al-
IVidea della patria e della ^famiglia, a 
il progt'amma governativo deg|^^udi 
venne svolto con ampiezza d t^Msfc 
aloni. .-^ 

La musioa, la lingua francese, il 
cucito e il ricamo sono curati COIÌ 
particolare interesse da abilissime dò-
cent», avendone it|tsaggÌo data pròva 
luminosa. 

Noi ci sentiamo pertantOi^n dovere 
di rendere pubbliche lodi alla signora 
Direttrice al corpo insegnante .alla 
^Commissione governativa nonché alle 
ispettrici locali che lavorano e yér 
gtiano con tanta intellìgeju^ye prò-
mura al buon andumento^leiì* Edu­
candato laico, ed in P^rL^Mipo ai 
nostri amici del dì fuori^^mitìam» 
con coscienza un sicuro asilo peî  al­
levare vigorosa e bene educf#' la 
propria prole, ' " ^ ^ ^ i ^ ' • • 

Con la retta modesita di L,J|j|0 S 
assai diffìcile poter trovare un altra' 
Istituto laico educativo comgetentQ-
opento controllato, che non̂ '*"*̂ * 
speculazione ed in cui la ragazza p 
sano vìver^ una vita migr!q|^j|otto 
•ogni'rìgiiaib.^^. •;; : , # ^ -

Tcuni aiHmìratori» 
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I ioroo . ~" È aperto a tutto il 
giorno 31 corr. il concorso al posto 
di Maestra della scuola lini sta nella 
frazione di Tornova, a cui è inerente 
lo stipendio annuo dì Lr7Ò0l^^oltro 
conveniente alloggio. 

W^aaesKla. - - I l consiglio provin­
ciale rielesse ì deputati dimissionari; 
però Pellesina a Olivotti, che eransi 
dichiarati ostili al Pellegrini» no» 
riuscirono che a stento in ballottaggio. 
Trattò quindi parecchi argoménti ìXì'm 
neri. 
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22 agosto. 
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11 personale del catasto 

VAmministrazione italiana pnhhWcà 
le disposizioni ohe serviranno dinor» 
ma nell'assunzione del personale por 
la formazione del catasto. 

Il regolamento, ohe fu approvata 
con regio decreto 2 agosto corrente, 
0 che sarà pubblicato non appena la 
Corta dei conti lo abbia registrato. 
dispone: ohe il personale di.prima 
non.sna debba osuere^SGelto per publi* 
co coiicoriìOj 0 che il porsoniile am-
mìnistrftlivo debba essere scelto fra 
gli inopiegatì del MìK!$terpe della in­
tendenze. 

Brullo autunno — La questione 
' deirarQJM^ete e del sindaco -^ 

U^sposiziom dì uve e di frutta. 
Vi ricordate, madonna? Voi sotìa-

vata al piano forte ed io. guardava 
^negìì occhi gflndi'6 dolci. Di sotto 

alle vostre dita Tistrumento sospirava 
le melodie tristi e futili dì Lucia 
che si lamenta; io vi guardavo e pen-
savo; ma non pens:|;p a voi, madon­
na mia, dagli occhi grandi e buoni, 
pensavo che a Conegliano l'autunno 
sarà ben triste; triste, trista come la 
pioggia lenta e greve delle giornate 
uggiose di novembre; pensavo che la 
più bella stagiona dell'anno, la lieta 
la bacchica stagione che conduceva a 
Conegliano tanto bellezze di Trieste a 
Venezia che portavamo seco un prò 
fumo dì poesia, che disseminavano fra 

IQOÌ tanti sogni e tanti desideri, sarà 
per noi un lungo 'mortorio di noia; 
ed indarno il vm giovine sprizzante 

«tiai bicchieri colmi sarà m6SCiufo%elle 
solitarie casette sepolta di^sotto al 
verde dei nostri colli, aspettando ohe 
due labbra dì porpora sir^ricerchino 
la lieta gioco»dv||; il frizzo e la ri-
afta; ed indarno la viti porgeranno i 
frutti soavi al bacio dal solo; il si­
lenzio regnerà sovrano nelle vallata 
coneglianesì; lo squillo delle risate 
argentino, non romperà più il sonno 
alto e greve dei vecchi castagni, non 
desterà l'eco nei fultì. 

E voi, madonna naia, passando dì 

JU' I s t l l P 
-•^•^^F''^r. 

.c 
J -ih'' m s. la .etto 

Fu un vero trionfo e tanto più am­
bito perchè lo dobbiamo a quella ileo 
liberali per cui sempre com^battemrao 
dandoci tut^y,a> mano. 

Nel regio istituto femminile di San-
Benedetto in cui alle tenebre dell'o­
scurantismo lojolesco sottentrò la 
splendida luca dei nuovi tempi, ebbe 
luogo ieri il saggio finale dello edu­
cande. 

Intervennero alla solenne cerimonia 
il Consiglio comunale, il Delegato sco-
lastic'Sf le Autorità governative all' in­
fuori del B. Commissario (tr|,| |enuto 
forse in ufficio per troppi affari II ?) 
e un'eletta di mamme e papà impa­
zienti di vedere le figliu(^lf ad una 
pubblica prova. 

Dal canto corale < il Vessillo » al-
Pasposiaìone dei magnifici lavori fu 
un continuo crescendo di lodi, perchè 
sì potS sincerarsi come alle brave a-
Innne t^»lle^ distinte Istitutricì sia 
stato parlato tanto all'intelligenza 

^^della mente quanto a quella del cuore. 
Sbandita l'ipocrisia a il convenzio­

nalismo della vecchie scuola claustrali 
[ le convìttrici respir^nno a polmoni più 

larghi* nel grande ediflaì(F%osì bena 
ristaurato ricevendo unMstrusione e-
ducativa tutta affetti che mira a for­
mar di osse altrettanta buone madri 
dì famiglia capaci un giorno di di-
rJggere l'aziendu domoatica. E por chi 
senza ubbie desidera J'ol santuario 

Ai Tr ibut l i f Correzionale dì Pisa 
sì svolse il processo Wippern Gujdotti 
^per truffa a danno dell'ex-duca di 
•Modena, dì cui il j r imo era agente 
generale per P l l i l ì ì . — processo cba 
interessa anche Padova, nittó^Rài 
vicinanze l'ex duca ha ampi domini. 

Dair insieme dei documenti d'accusa 
BÌrìleva che il 9 marzo di quest'anno 
in Agnano, il sig. Pietro Passatge di 
Sassuolo pagava al cav, Wippern, am­
ministratore g^nMIe in Italia, della 
casa arciducale d'Està l ^ ^ u p à a d i 
lire italiane 77 000, residuò prèzzo di 
una tenuta con molino in Passano 
provincia di Mpdena^^4j, 

Il W^ìpper#€lovendo tre giorni dofp 
rimettere detta somma a Vienna, si, 
recava alla stazione insieme al cas­
siere Guidetti e rìchìesa dì certo Fer­
dinando Bartolucci, redattore dèi bol­
lettini di spodizion||^jperchè coufezlo,^ 
nasse a dovere un plico dimostrando, 
che questo conteneva 16 77 mila lire" 

^ e l plico di tela che ir Wippern 
consegnò quasi^^hiuso a! 
qaesti ì potè intrt^vjdera 
gialla, che egli suppose btglìe | |y | | i 
banca. 

Il plico fu fatto, sugE^ellato e spe­
dito, n?.a all'arrivo a Vienna inveca 
delle 77,000 lira sì trovò contenere, 
con la sigillasione in buone condi­
zioni, un orario di farrovie Der Cùn-
duc!uer,ii: mezzi fo'fìv del giornale 
tedesco Fremdenblatt e un pezzo di 
carta sugante color mattone. 

L'arciduca Ferdinando d'Austria di 
Està si è costituito parte civile, rap­
presentato dall'avv. Tribolati. 

Il dibattimento cominciò il 9. 
Il Wippern nel suo inierrogatorio 

sostenne avere messo realmente nel 
piego io lira 77,0C3, che, però non 
fece vedere uà alcuno, e che conso­
gnò nella busta al Bartolucci. Spiega 
com'era fornata la somma, come pure 
la vicenda del relativo sigillo. 

41": Guidetti conviene di essere an­
dato col Wippern a fare la spedizione 
delle lire 77,001), ma non la vide, a-
vendo soltanto notato cha nel pie 
oberano due vigliottì di banca gialì 
gnoli. Conviene essere rinoisto nella 

Bartolnog 
della carta 
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Stagiona col plico cho spedì dopo 17 
minuti, non avendolo potuto ftire pri-

tt essendo occupati in quel frattem^ 
PJEiy|0P'sg«ti in altre ^perazW,;^ 
><̂ iàM̂ lî  u<>ti avere BOttratta quella 

M^Riporiariiiasima l'udienza dell* 11 
por te perizio dirette a'cBnoscére Jsé 
nella buBta inviata a Vienna potevano 
eBsere^^^th^nute I t ì ^ i è ^7.000 coi 
tagli in biglietti di banca àBSfìriti dal 
Wippern,. • ..^^^~. 

Biflgoito l'esperimonto la busta ap­
parve assai rigon0a ed i viglietti non\ 
vi stavano tiene ; ilBartolucci che fa 

«elio che fece il piego; al WippGrn, 
i-dichtarò inegualo tììentre quelle 

presonlatagU dal Wippern era più 

5 t̂)iij allora'€18113, busta i bigiiatti 
è s'iàta riempiuta cpn rpriirio, il gior? 
naie, ecc. e allora 11 Bertolucci la tro» 
\4 ugnale alla presentatagli. 

d'accusa BOBtenneìb che le cifre e Ig 
JeUére che si trovano a pagine 60 
dell orano sono di mano del «̂r."-AK««* ippern, 
d|)|tì„ stesso parere ^ono \\ pè|i]^ della 

i^^fla civile j itnentre i p^ptì di difesa 
npiik vi troyaiatì invece alcuna analogÌH. 

I téetl ài aecug'a furono «diti per 
comprovare come, il plico paftìs^tì e 
còme arrivasse a yiftìii^int$,^o. ^ 

Numerosièsìmi i testi di difesa che 

il jubblico coli* 8|g|icare allo mani 
fatture naaipnali in genere ed agli 

chiostri speeialinente, etichetta e-
stera. E ciò non por avidità di lucro 

* . • - • ' • • r i - - • - ' - - • - " r " " •=* "^^ 

I dei prodùttorij ma per ricerca dei 
consumatori stessi. i ^ s 
««Edoardo Pessi, da :^iadòva, Colla 
industria degli inchiostri si è prefisso 
lo scopo di fsra, almeno per quanto 
io consentono le sue forze, sparire co> 
testa idea, tanto col migliorare con­
tinuamente ia fabbricazione, quanto 
di buon mercatOjne! qiial campo, del 

rosto, 1* estero perde continuamente 
^terreno e dovrà finire col cedere le 

« L'industria del, Fessi è di data 
recente, £iortà corn* è appena da 

T t I 

s-
' . ^ ^ ^ ^ ^ 
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^i^ol Wippern ebbero aff*!';' a rilevarne 
fei|;'disint0res3e*él^-l*-iat^ntà. Oomo^o '̂ 
.̂ vent© una deposizione del card-Arci 

vescovo Capponi. .r- , 
BjilUantissime lo requiaitjORÌQ^ri* P* 
.•p della P . O . coma quelle delia 

1 . 1 
".-.-

._ Ieri però il Tribunale pronunciava 
sentenza con cui condannava il Win* 
p r i j ^ venticinqne mesi di carcero 
^/assolveva il Guidotti. ^ 
f:^t cbi ha tenuto dietro alle cor-
fÌèpoi)f|enzo di tanti giornali sul pro-
c?s^o, cogQ- ia Eiformay ja Tribuna, 
VÉleUriàù^H\ Corriere ÌÌUlìano;0!BQc. 
m ci3i Joivanò i córicispondenti tenta.#ii 
vanq,^eìia Ipro imparzialità non far, 

Ĵ e le impressioni proprie a 

•-é 

.éP^ilébUeo, questa sentenza era pre-
^Sduta^ ^^ Noi siamo curiosi di ve» 
darla nellâ ^L§ua integrità, tanto: più, 
che trattasi dì,,,n||,̂ |j»joce8so puramen-

^^snpi 

Le^glarnì) nell^iijp^pwincia 
di yicenztt a. proposito di quella Mo­
stra di piccole industrie e riportiamo 

piacei:a:; : ' '' " \ \ ' '"^ '•• 
a LMndustria degli oggetti di can-

celleri^j|..degU inchiostri in partico­
lare è àî  cera bambina é mal pu^^llt* 
A ^ i f t s t e r o ^ ^or ì^ fal^f Idea del 
ònsoniatorì cSe gli inchiostry^nazio-

Kiali non sieno all'altezza dei rinomati^ 
di. Gardat e Autoine di Parigi ed altri. 

€ Prova ne sia che per poter ven­
dere ih- Italia è giùcofors^a mistificare 

l ' i - . L - - ! ^ -
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anòt;jQa.dal continuato crescènte,svi-
•PP9 ftÉfSò, nel consumojèjflo'to epe-

S'aro che potrà riuscire nel suo intento, 
semprechè abbia l'appoggio dei con-
fumatori italiani. 
^'« E* per qnesto che, colla esposi^ 
zìone sommària dei più ricercati for-
mati di bottiglie, egli ha voluto dare 
ijiha idea ai visitatori della Esposizio­
ne delie piccole industtió tìhe anche 
in questo ramo non occòifrè andare 
tanto lontano per esser serviti tene. 

• .1 . - ^ • - " 7 I - '. ' ' 

risparmiando nel medesimo tempo sul 
? 3 - 1 , ^ ' - . • ' ' ' . - - - - J • * 

e II suo stabìlimeato conta oggi 10 
op'ei-jì stabilì, 6 ragazzi è 6 donne, 
ntitsièirpache però Viene aumentato nei 
mosì dal settembre al dicembre, epoca 
del maggior lavoro. La materia prima 
vien ritirata, per quanto è possibile, 
dall'interno, e, prescindendo dal-r 
s^ , il Pesai crede che il consurnatore 

^^Srdando pjiràmentè e sempllcomen 
te a questo fatto, ritrarre la convÌn-a 

• Ili: A • ' 

zione che adoperando fabbricati na­
zionali e combattendo coli' esempio e 
colta propaganda il consumo dei fab» 
brìcati e & i , fi|^otrà^ fbr8#ii%f^e^^ 
redimersi dal dipanijore da altri Siati, 
anche per gli oggetti di cancelleria, e 
per gli inchiostri, la carta ecc. ed 
affini in particolare. » 

Bravissimo il Possi, soggiungiamo 
Wói augurandoMìcbe i suoi prodotti^ 
sieno sempre pTrTonoscìuti ! * # 
'. IPel trasi^^E'^l im B u m e n l a t 

mi A norma delle .tarlila vigenti slille 
ferrovie Eumene le ffèdi^idni cott^ 
poste di colli non eccedenti il peso 
di cinque chilogrammi ciascyho, da-
stinate a località della Humenia es-

' r . ^ - - . . • 

Bendo soggette al vincolo postale, non 
possono essere eseguite da;ft||^ia^i,^ 

Wjf*, ma debbono essere cartee-
e in servizìi) cumulativo Colle po­

ste austro-ungariche. 
Inoltre, siffatti trasporti debbono e-

seBuirsi sempre in porto siirrancato, 
con nota diaffiancasjone, e non pos­
sono gravarsi di assegno. 

di da^vi tante noie —i disse Germa­
na. - - I l mio cavallo ha paesoMtiìp. 

— Non teiièlo, sigriorina. Ho aer-

Nulla è innovato per quanto riguar­
da le spedizioni oom|tóste 'di colli di 
peso superiore ai cinque chiiogramn^^i 
Ì0 quali potranno esBoM^iinoltrate d« 
ferrovia a ferrovia cofli noéme in vi-

. ' ' i' 

gore per il servizio int^rno^te 
Ver -la mìeuveTRzm. fl©l!© gasia • 

l»(9« -« Entra nel nostro ufficio «ha 
- - IL r ^ 

gentilissima bionda; essa è agitatisi 
sima. 

— E' lei il signor cronista? 
Per servirla. 
Sono Venuta da lei per faro una 

proteata. 
i-'WProtestì pure 1 . 
- Sicuro che protesto, perchè è 

gha indecenza ì 
>— Davvero? 
— ^ i figuri chf ieri sera pbco ha 

mancato ci rimottessi l'osso del collo 
io e la mia logittima prole, una bel­
lissima bimba. * ' 

^ Manco a dirlo; sg|;§ì^lierà a lei. 

— Òhi la verità N'occhio vuole la 
• • - . --^ - - - - - \, 

sua parte. Ma prosegua! 
•-- E* una indecenza, le dico, e se il 

municipio non provvedo bisocnerà tsa-
rantirsi la vita a fucilate. 

„ L ' ' ' 1 ' • - ' 

— f^a, i4 grazia.... 
— EI' una porcherìa I 
— Lo sarà, non lo nego. La sua 

agitazione mi è arra che deve trai* 
tarsi dì qualche cosa di grosso ; ma si 
spieghi altriinenti, veda, è una cosà* 
da Wja, ma ìo^ colpa della mift^jn^, 
telllg6nzalimitfttis8Ìlfna,non la capirei. 

— G\Ìj gjò, ha ragione. Eccp^in 
Piazza Gapitanìato non sì può assola-^ 

latamente più passare; le bucce delle 
angurie gettate a terra sono lina con-! 
tinua ^minaccia alla sicurezza del e 
persone ; ieri vede sono caduta addosso 

'è 

. j v-=. 

tamo ft parlarne ed anzi il pensiero 
&ì affanna m ricercare quando ne avre 

î mo qualcuno di,aperto; poiché le ul 
titne disposigflSPprefiittìzie ci danno 
poca speranza. 

"Vorremmo perciò che ad una solu­
zione si venisse al più presto possi 
poiché ̂ 1*&perfcura 41 un teatro diviene 
sempre più una n:ecessità. 

Eppure invece si tace anche troppo 
e niente accenna che questa solusio-

r 7 " -? 

ne possa venire in breve. 
Goal 11̂  vita si rende sempre più 

noiosa. '^m^. 
Biarlfoi «Il W. S. .-^ L'odierno*' 

diario di P. S. è parfsttamenteneeativo. 
Brutto sistema - " dice uà cronista 

- • - " • ' • • • • • • 7 -. • • . " - ' ^ 

noto per egoismo — inquantochè coiì 
malo si può impinguire la cronaca ^ 
accontentare iQ'^ltttrici avide di emo­
zioni: meglio così *- diciamo invece 
noi paghi di vtìdore l'ordine ìhaUeratoI 

U n a »I M» — Dal trattore : 
— Portatemi dal mellone edpl pifo-

'Mellone? prosciutto? g i r i l i » 
giammaij^ignore i 

— E perclià? 
-— Col cholera che serpeggia? Sono 

vivanda in • fette* 

L 
. ^ -

- - - 1 •.r - — 

^^Nota giormUeraJ 
Lo aensazìon|gd[ellf infanzia sono va­

ghe, indtìfinibili, incomprese ; sono un 
frèmito di tutte le potenze intellé|^,, 
tuali che si sviluppano e lontano '3X 
soverlUirsi nella lotta; sorUFìé nota ^ 

I 

di utfPiyigiqa divina, ma echaggiantl 
tutte ad un tempo, sei||a legge dì ac­
cordo 6 senza misura, equando l 'a-
nirna Stemprò agli affeìti, quimdo«eo-
mtncia |à conoscenza dell'esìstere, e la 
note di quoata musica armonizzano 
coi numeri è colla poesia doli'univar-
so, il labbro che si accosta al calìca 
del piacfeì*© vi sugge ì primi éér"" 
è le prime ai^|rezze della vita. 

(I. U. Tarchetti). 

wmi: 
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Due gloro! l ' i n almaiiiiseo 
sF'" 

-SS ^^^is^iss Jlfarlecìi.—-Nasce Pot i l i 
G., ventìsiano, vaiente: fisico o a« 
etronomo. 1683 17(H — S. Filippo. 
J^^^SJSO Mercoledì r^. Muors Pi­
sani Yittoi^e, celftbre capitano ve-
he'ziano. 1324 1380 — S. Barfcol. 

.1 

1 

•I 

s^^ f̂e-. 

vstia. 

•BiM 
.m<.. 

al mio bimbo; non si può raccoman-^ 
dare un po' di polizia e sorveglianza 
contro i monelli che sperperano quelle 
bucce t j i e Ift f«, questa giptesfa^ e? 
gregip cronista? * 

^'. Sicurissimo e subito. 
r 

La gentilissima bionda se ne andò 
profondendosi in mine ringraziamenti 
e strìngendo al povero cronuta cosi 
aiTottuosamente le mani che non 1' 

• •'• -sas^'k , .'Sii 

vrebbe più lasciata andare. -^^ 
E mentr'essa se n'andava gestico-

landò pensammo che u miglior modo 
di proteatare era queU_ci5:Mdv riporttsrg 
questo dialogo, aggiungendovi soltanto 
che lo sconcio lamentato sussiste roal-
mante e che bisogna provvedere. 

DE*©, — Padova è; 
dciTrta in un'^intdB' che nltluno può 
immaginarsi l'uguale; tutti sono fug­
giti alla campafrna. 

ìucommciano le lunghe seralp ^ per 
a 'iP'i si sa come paijjrle. 

Di Teatri diletti non Ò proprio nem-

l0oll<e||§iB€» ^ 0 l l e B«a4o Givi 
del 21 agosto 

ÌÉ® S tìaacbi N.O - Femmina 0' 
iUaftE'iiiasDJiÈS. — Nardo Pietro di 

Luigia facchihO, con àlarietto Giuditta 
di Gregorio, contadina. 

^ I» ,^ , | | , r - pillati Giuseppa 4ki«r-
djn^do 4' ^""1 ^ ™o|iS •*-Cai Mpfo 
CAenna dj. |.o^dovico Jlfe anni Ì6 1|2, 
éìv\\e, nuliiiìè'' -^ Coletti Emilia, fflb 
alrfl 26, casalinga, nubile. 

TMUÌ 4L|;|4ova. 

- . i . ^ i . u -

« • 

l SJi^iM — Concerto. Ore 81(4. 

, StìsSSa. — Concerto vocale ed or̂  
chestraje dalle ore 7 l i2 alle 10 liS. 

••m 3BO.:é6s^i&.: ..S 
.--.j -I - • - _ ' ' - • . r - . r 

•f-' 
Pàdova 23 Agosto. 
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DAL FRANCESE 

^---!7-X1' 

oso -" Non • oso prometterlo 
Ruggero con imbarazzò. 

Porcile'? 

disse 

'rij Xi Ti-j L^ 5fv' 

QprdandoJi^avoìqjd'uccello la Ger^ 
monìère non era lontana dalla roccia 
dt Len^onV'^a ci voleVa una btì 
ora per rientrarci par una via prati 
cabile. 

- - Bisogna che ci sbrighiamo per-
j j i j il cielo a'annuvola sempre più, 
— disse l'ufficiale^ ~ Volete, permet* 

0rmi d'aiutarvi a ric^iontarein sella ? 
La signora paudiérne era andata 

troppo innarizf per poter rifiutare 
mise, senza farsi pregare il sno pìe-j-
dino nella maao che le presentava 
Buggero, e balzò in sella. 

Ralph rialzò il tàtìo aippena sèiatr 
toccare le redini ma non mostrò dî  

1 
> =;ft;^j 

m,-
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voler rioorainèTare le pazzie che ave-
v | ^ condotto Germana in pericolo 
disvila. Pareva che volesse far <|g 
prendere che era ancora in isiató' 
da pmtarìa, ma che obbedirebbe do* 
diluente. 

— Sono proprio desolata, signore, 

Vito nella cavalleria, ma liTmia in­
fanzia riiò passata correndo i boschi 
e le montagne, e farei' dièci leghe 
(̂ ,er aver il piacere di accompagnarvi. 

— Infatti — riprese Germina serisia 
M I # W e d'àltorgerM del cobplimbnto 

-T m'avete detto che siete della pro-
vincia in cui noi passiamo V es^ te ; 
forse d'Aripy? 

*- No, sono nato in una fiittoria 
del duca di Bretteville; mio padre 

J e era U^f^ttore; a dodici a n n i ^ S f 
^inisero in collegio a Parigi. 

, Germana non s'aspettava d'udire 
che il suo cavaliere era figlio di un 
contadino, perchè aveva l'aspetto ed; 
ì modi di un gentiluoì|o. Ma questa '' 
scoperta non ^afflisse. 

Vlclete, signorina, che Ralph: 
non mi lascia molto indietro — ri-

,̂ |>rese allagrameate il sottotenoiìte*'' 
Póntac. — Ci ai guadagna ad avvez­
zarsi presto à^camminare. Certo pre­
ferirei a^clftinpagnarvi a cavallo, ma 
non potendolo sono fatica di esser 
camminatoro, dacché mi pormettoto 
di servirvi di guida.' 

^ Ed HO' — rispose Germana-^ 
Spero cfee ora avremo il piacere dì 
vedei^^^^^aso alla G e r É ì ^ r e . Dac­
ché abitate il castello di Bretteville^; 
siamo vicini. Yorrotej non è vero? 

— Perchè debbo tornare al roggi' 
mento in Tunisia. Avevo ottenuto un 
mese, di congedpj ed è sul, flaire., 

<-̂  vi resteranno almeno, aicuni 

Hendiiaitaliana & p.0{U 
'- contanti L. 

Fine corrente; . . \ . » 
Fine prossimo; . . . . » 
Genove . . . . . . . . . . 
Banco Note , i . . . . » 
Marche. . . . . . . . . 
Banche Nazionali. . . 
Banca Naz, Toscana. 
Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete. -
Banche Venete . . ' . , 
Cotonificio Veneziano. j5 
Credito Veneto. . . . » 
Xfamvia Padovano;. . » 

ovio . . . . . . . a » 

I 
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98,35. ^ 
98[42.1i2 

78 40. -
2i021i2 

» 

% 

1 
2160 
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304 
362 

i204 
262 
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WvQlocipediQmo hadeciàamente con­
quistato un posto importante nei no-
stri divertitTìonti^ nei nostri usi : n;» 
epn prova le nuinoro^e gare ohe vért-
gono ìndetjtq ora: in, questa, ora \% 
quella città, a%^|[t5aM T apcorr^ns.^ 
del pubblico non si fa certamente dèv 
siderare. La noàtra Padova ad esom-
pio conta aiich'tìssa un fiorente cm» 
Velocipedistico. / ^ ^ 

li velocipedìsmo è divenuto ormai 
qualche cosa di pia che "̂ î n semplice 
pasaatQmpo^JtJi favore bhd'è; «ccolt» 
dal pubbliììo'è in ragione diretta d^lr 
l'^tiU,tÀ;,e^|.gjì y^nne rìcpnosei^^|fi, o 
dei flervizu che può: prestarle, J'aùà|il' 
realmente non son pochi. 

A tulli ò noto infitti, come il ve­
locipede si sia' orteàt fdtto straWnol-
reserciio, dove rende segnalati ser-
vizii; e come in alcuni paesi ci abbia 
persin ricorso l'amminìstra^iono dalle 
poste, pel più pronto recapito della 
co;rrisponden|^i^^>,.; Z .̂' .,^^0^-^ 

f
OuBsto dìmostira cha il veloci podismo 
senza dubbio destinato a progreas-

re: dai prìiKi tentativi, chi può diruti 
•̂f̂ tì;uaU limiti potrà gjgggere? 

la nessun'altra invenzione--^ sì pu5 
afî armaro —̂  come in questa, le inda* 
gini dall'uomo furono-teòonde di tòni 
tativi e ricerche, per oUenere^^ifleiagf 
gior spmrna di utili risultati. 

Il velocipede, quoile è adesso, quaìf, 
si usa in Italia, in Francia, in AijstriB^ 
si presenta sóVfÒ la fórma ordìnaflM; 
dì biciclo, di triciclo, di,'q^adriciclo. 
Àll'infuori di queste^ tré applìcazìoià 
corren^*"" la parola ó davvero appro­
priata — da noi, altre forme non .soft 
conosciute. ;, 

Epp.î ,i;6 in altri pae^i,, agli Stati 
Uniti per esempio, sì è più innanzi 
assai, . 
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giorni, 
^ L j r ^ 

— E poi ho promosso a ma stesso 
di non andare da nessuno. Ho ancora, 
d^i parenti, non m città veramente,, 
dei parenti che non voglio visitare e 
neppure offendere. E per questo che 
miVpreinó'dPserbai^^ ' l ' i n « i i ò J^* 
non posso serbarlo ohe relegandomi 
presso il duca; i suoj servitori sono^ 
venuti con lui da Parigi, o non sanno 
eh' io sono del paese* 

- - 1 nostri pure vengono da Parigi, 
e non credo ; cho î ^vostrì còimpatrip^ì 
sorvegUno i visitatori che sì prosen-
taiio alla Germonière. 

Noi ma i miei parenti sono vo» 
• I r . . - -

Stri vicini. Stanno alla Fougar^j^gChfi 
è;a due chilometjfj^^l^la vostra villa, • 

— La Fougefay è j* ctótSUó dei 
Vignemal. 

-^i^uAppunto. E la VigncmalttJ mia 
cugina. 

— Ah! mio DioI — 
mana' turbata. 

•— Avete ragione di 
— riprese il giovano, 
cucina è ricchissima ed io non pos-
aiijdo ohe la mia paga. Ma è appunto 

per questo che io non desidero di 
"'^IP^'IQ k^^ ' ^ ' ' ? relazioni. Ci sìa^ 
mo dis^'tistati altre volte, e suppongo^ 
che mia cuima mi creda morto. Se 
cercassi di rappacificarmi ora, mi s | 
accuserebbe di ambire alla sua ere-

± • . - I 1 : ' 

dita, alla quale non penso affatto. 
Go,rman'a pians^va a(|a trista notizia 

che aji/rji,bbo potato dargli, a non o-
sava parlare. Coma dirg|J;|||phé la su^ 
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sparente era morti in cfra^modò tra 
IS rJ. 

I ' I -
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.-Mmi^'. 
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gico, e che aveva legato tutto il suo 
patrimonio al marito ? 

-« Mi dorrà, ve lo giuro, di non ri­
vedervi »• riprese Ruggero colla voce 
commòssa, — ma non dimenticherò 

che vi ho veduta, e non prometr 
toro certo di non tornare alla roccia 
di Lemon. 

^ Io posso promettere che non mi 
ci incontrerete più — disse Germana. 
— Hovrù dire a casa l'accaduto, è fììo 
sa quimdo mi "la'scieranno Irlìtìira a 

ŝ  cavallo. Vorranno anche sapore porche 
voi non vi fate vedere, e le vostre 
scijise non parranno serie allo zio. E* 

'̂ oli^^ce di credere che io non gli dica 

esclamò Ger-

meravigliarvi, 
— perchè mia 

tutta la venta. 
L'fficìlo fu colpito dall'idea che 

altri potrtìbberofftjred^Uo supF>osizioni 
ingiut^to sul conio di quella fanciulla. 

— Se" lo esigete —• ripigliò —:̂ mi 
presenterò^^lia Germonière prima di 
tornare in 4 ^ o a . 

— E perchè non venite ora con 

%rebbe pm ||g|i^e spiegar^ 
SftlivJ"*^: acca^^tO:; .mentre , inv||pa,;, 
là vosl|ai assenza setnbrerà:strana* 
Non è meglio agire francamente quan­
do non si ha nulla da rimproverarsi? 
Voi avete agito da gentiluomo, e set 
non avete altri motivi per isfuggiro 
la riconoscenza della mamma.... 1 

' ' • 1 • -

Ruggero non rispose, a grande me-^ 
ravìglìa di Garmana, e la conversa-^*^ 
zìone cessò. 

Intanto erano giunti ad im punto : 
dove ir sentiero volgeva a destra a 1 
s'allontanava dalla foresta. Buggero 
disse: •'• \ 

— Signorina, quando avfem(|^|.pi^ 
sato quel rialzo dia4erreno vodrotoi | 
gli alberi della Gormonière e non vii 
sarà più pericolo che perdiate la stra 
da, Q l̂f̂ to sentiero matte capo,al vo 
stro giardino. ^ 

-f-Mì lasciate?—domandò Germaaa^^ 
-^ E' necessario. Voi ne converrete 

quando avrete la mia cònfassione 
— La vostra confessione? 

", —-Sì, avrei" voluto tacerla, ms aOtt..i 
so m0nliro.^;^e,vit6rò, porche il te* j 
nente Pontac, senza nomoi né fami" 
glia, né patrimonio, iti^. potrebbe j 
Bpof3nre,la' signora Baudierne. , \ 

— Non capisco.... — mormorò Ger­
mana arrs^isosido., 

• 

- i ' 

' % • ' 

:-•: 
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Gli inventori ansericani hanrio g|u 
dialo sotto tutti gli .aspettigli 
liìemi^iena locomozione voìocipedi-

^08, è nà costrutto tipi molto inge-
tfSsi. di cui; alcuni furono trovati, 

, nfl i^Slo pratico, assai rispondenti 
lallò^lopo. 

Ecco, aoBilltìtto, il veìocìpodo sullo 
rotaie. Un americano, un certo Stef-
fleld, ha studiato il modo di proflt' 
tare nientem^^^he doUe vìWerfft-
te . À quel ohe pare, questo BÙÒ sir 

eterna ha dato risultati di ^na tale 
pratica entità, che venne subito adon­
tato Bu talune vie, pel trasposto dei 
•óantoin,ìerì,̂ 9a43gÌ> operai ai recano a 
.fare riparazioni a qualche tratto della 
T/ia. Il velocipodo m usofiièl'un mo­
dello speciale: son due ruoto che po­
sano iiri fila su dì una rotaÌì*j mentri* 
4in*altra ptù pipéola, a gius t̂a disian-
m , scorre jitóftlkliamento^BUji'altra 
.guida. 1 caiìiopieri e gli operai, mu­
gliti di tutti gli utensili necassadi, 

^salgono sopra questo velocipede, a uno 
# * à per volta, e po8spji |^jQp|p, 
con luna velocita d una ventina di chi* 
Sòme!,rMllora. Allorché deve passare 
.gualche treno — e ne sono informati 

^& 

4airorarìo - s#BÌ sceudono, ritirano 

V 

irta 

il velocipede da parte, por rimetterlo 
in via, passftto il convoglio. L'impor­
tante per essi, è di non sbagliarsi d'ora, 
si capisce il perchè. 

In Francia, il ministro OochfjY^ 
quando roirgeva il dicastero delle po-
ate e telegraQ aveva* cominciato a 
fare studi per vedere di applicar 
questo sistema &I trasferte dei fatto > 
Tini'rnraU. ^ - ^ ^ ^ v . . . • - •*#§** 

Un altro americano, un sig. Bray 
lift inventato il velocipede a pattini, 
i)er cjòfre»\0('fiM^ ghiaccio o sul terrone 
flongelato. . ' 

i 6igg. L^gujt^k^^^^l-iei;^ siamo 
issempre cogli americani, sono gP m** 
•Véntprì de| velocipede a una eoi ruota. 

.Questa ruota è d'un diaipetro assai 
'andtì, e ha al centro un vano in cui 
siede, su diiihna piccola sella, il 

corridore. 
Di t r a le invenìiipnì velocipedi* 

'Stichoj la più bizzarra, però, è senza 
dubbio alcuno, quello, che fa qonsi-
vfitere .i| velcipeiie st̂ ì̂sfj inuna grossa 
sfora di cristaUp, molto resistenlf si 
•.tìapik'cei entro la quale, per un' ap-
rposita apertura s'introduce iT viaggia-
tQi'Bi L'apertura vién quindi rinchiu-
^ìi. 'All'iptérnò della^ sfera, una 
sbarra di ferro piegata a mo* di 
éWi^., è sostenuto alle estremità; pòg-
::giant§si sulle pare((i, dell« sferra, da 
,4ue!altre piccole sfare lìscie, e,libere, 
mei loro movimento sulla pareti etesse. 

uesta sbai^rai con lo due. sfere, hB, 
l a lunghezza esatta del dìameti^ò in; 
tpino della sfyra. Naturalmente l'equi­
librio del sistema riposa tutto sjil 
l>òBo dell'uomo, il quale fa sì che 
quando il velocipedista è seduto sul-

%ÉÌ#*3»^^ sbarra,mantiene la dire-
-aiiòritì orizzontale, in qualunque sei^so ; 
si faccia girar U sf^ra, 

Quanlb, ali movimento, osso, viene 
impresso dal viaggiatore, coll'appog^ 
fgìare i piedi sulla parete, nella guisa 
stessa dì quelle ruote cha son messe 
in movimento dagli uomini che vi si 
^rrampiWaifo airinlerno — ruote che 
esistevano una volta in taluni dei ca-
^L'afanghi del nostro porto; e non oc* 
tìoirre e^ser vecchio per ricordarsene. 

È naturale che questo velocìpede 
biszarro, costr.utto a dovére, può cor-
xore maravigliosamente sull'acqua. 

La sfera ha due metri di diametro; 
•frìtti i calcoli opportuni formola ' 

V = - n. R3 
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-si trova che esso pontiene 4 metri, 
•cubi d'aria, più qualche centimetro' 
icubo. Ciò vuol dire'che vi han quat* 
tro Eiietri cubi d'aria, ì quali permet-
teno la respirazione par un.paio d'ore, 
dopo cui,svitando l'apparecchio, si può 
far nuova provvista diaria. 

L'invenaione troverà degl'increduli? 
"Kon sajipiamp che farci; i giornali 
scientifici, del'reato, se ne sono a 
suo tempo oooupati. 

E; p9i, quante inveui^ìoni più bìz^ 
zarre, assai dì questa, non ai sp,n fatift?;. 

Ma per tornare ai velocipedi usuali, 
•sarebbe il caso di parlare dai tsnla^ 
ti vi fatti per applicare alla loro lo cô -̂ . 
O3o2ìone la forza del vapore, mediante 
apposite macchinetjte, e a quelli |i|tti 
por profittare della forza doU'elettri-
€Ìtà. Ma la cosa è nota, a non ha 
dato anoorpi risultati pratici. 

Ieri Paolo u\ recò nella bottega M 
Natale, in ^11 Macello. Scambiate po­
che pa):pl6, col fratello, principiò la 
lite. Bàlio scambjo di invettive, si pas­
sò alle vie di fatto. Natale aff^rròuna 
grofeSitl^i^^gtìft, Paolo si armò ;dl 
martellò e tutt'iO d u e W mìseirò i 

a. 
Il primo colpo tirato da Natale prò. 

dusse una grave ferita alla tosta di 
Paolo, il quale, tutto grondante di san- ? 
gue, colpì alla sua volta i l fratello 
aUe^bi&ocia con una potente martel­
lata.' "'.. 

Lo strepito prodotto da quoUa Sotta 
fece accorrere alcuni ciitacSirti che po^ 
aero flue alla d'iegustosissima scena. 

Accorsero anche due vìgili urbatt j . 
.̂ .̂ed accompagnarono i due fariti,Mfraa 
'^(ia sezione sesta dì Que8tura,^^|ah | 
l'Ospedale Maggiore. 

Lo ieri te di Paolo Necchi s#W sta- . 
te giudicate gravissime. 

||*i«r©«iasà B«Bw©. — Venne aper-
HiF il testamento del compianto capi­
tano: porta la data del 4 lagliòi887 
da Adorno, e risulte^ che egli tacciò 
ogni suo avere alla vedoya e alla figli%it;i 
di ques» ••,•••"• 

r parenti di.lui non si vogliono però : 
acquetare, e incaricarono l a w . Cali-
garis di itudia.re per impugnarlo. 

' Si crede cheÀ^uest'avvocato tente­
rà dì far passare per paszo il povero 
capitano nel momento in cui stese ìli 
testaménto, ma la vedova ha tanto ini 
mano da rendere frustraneo ogni ten­
tativo degli avversari. 

A Petersburg,neUo/Stato, della Ver-
ginia, Wfiglio di un diplqmt^tico ama-
ricano trovasi sotto processo, per aver 
ucciso in seguito a dispijta per ùóa 
pipafffi^uomo polìtico. 

Òhe in America si ammazzino per'' 
un non-nulla ò cosa risaputa da] nostri 
lettori, ma ciò che assai probabilmen­
te riuscirà nuovo ad olsì è il motivo 
per oui*l'%vocatf del Lapgstón, l^ua-
cisors, ha chiesto l'annwlamento del. 
processo. È il motivo h che il capo 

idei giurati è il proprietario'd'un mu­
lino. Ora, una vecchia leg^e della Ve^-
ginia prescrive che i*|rf8pfietariì , 4 ' 
mulini sono ineleggibili ali%parica ài 
giurato! Oh! perchè? Mah f 

Una ' b i s r^^ uniOBB Îre^o)̂ .̂,,— A 
Washiiigton, nel Dóla^^are, l i s t a t a 
varata la più grande,b^rca a vaftife 
che siasi un qui mai costs-utta in A; 

, ^^merica. La sua lunghezza è ài 366 
^ ^ i e d i e Iargà76: •„^^:,„.,-- .. " .• 

Questa barca b a t t S i t a t<s\ VLOmd 
^^iohn. 'MmMàtn^t' [ è siàta coatr iiila. 
d^ Harlaned Hollings^può un tempo 
trasportare trenta carri merci e quin-

"̂ dici vagoni dì passeggien. 
£ stShta costruita per :laferrj()[fia di 

re. ed Ohio pel stransito dei 
treni fra Oanton e Locust Point, 

Il inàinistéròllella guerra noleggiò 
ipel servizio d'Afrtoa#.piro8cafo Seri* 
viOf della Società di Navìgajjìone. 

Esso partirà .ài NéippU verso il 10 
di settembre, ^mm ' ' 

Col Sm ÙottardOt che parte il 55 
corrènte per Massaua, s'imbarche­
ranno due Casse di colombi viaggia* 
'*®-Vj^J^ftó p i Comando d'Africa. 

Illlfrao a Mlssana ha sempre'r;d 
vicinato dai 37 ai 40 granai. 
:̂ La proporzione del mi^Utì è dif Ì3 
per mille. 

"i p.-.-.^, '̂. 

p L-VA 

Il tenente Savoiroux, essendo giunto 
a Mttssaua poclji^; ore dopo la par­
tenza dol piroacàio Polcevora e non 
volendo attendere il San Gottardo si 
imbaircherà per Aden col postale, don­
de, proseguirà por l'Italia col battello 
dilla PeuinsuUre. , 

* « 

. 

L'ajiiicQolameiato dei volontàri d'A­
ffrica froceilo benissimo. 

Per raggiungerò ul numero richie­
sto basterebbe ohe in ó;:̂ ni reggimento 
lenisse reclutata; una ventina ài sol­
dati, lavece in akuWeggimenti, jfVa 
CUI uno di stanza a Eoma, vi furono 
ISO domande. 

• -

<»aii«i»̂ fii>@sotllf?̂ :@. »." La "con*' 
fsrenza pei Sempione è rinviata «Ha 
prossima settimana, causa una indi 
8po8i?.ione di CadoHni, 

Sellisi, fl^, " - Thilmann, agente 
diplomatico della Germania, ricevette 
òrdme di^^p^rtire per Darmstadt ove 
fu nominato ministro di PfussiaP* 

Le bandiere tedesca e francese non 
furono issatetaui oasS. malgrado ri-iMUi oggi , 
òrròsse la f i fa del RiPMìlario. 
' ©o6"t*n«lìàìsj|È®l8f:i««v -À.. --Viilso 

vich comunicò, al Gran Visir, il se­
guente telegramma da luì ricevuto: 

tla occasione del sue arrivo a^Fi-
lippopoli, Ferdinando mi incarico^^l 
presentare al Sultano i suoi sahtimen-
ti devòti rt leali e l'assicurazione del 
eincero rispetto dei Suoi obblighi v«tr 

•Ssif 

;w 

ITA.: 
AUTORIZZATA HAI R£61l 

Esente :df̂ th tassa stabilita còlla Um^ ^ 
Aprile mSS, N. 37S4, Serio 3. 

•••Wm 

c o n t a n i S .sonir.^ @" 
I l irai. 

^ 

K 
'It­

tici 

peritato presso la BiEinea 
pia®.e di ^BIlWisa^B,Società Anom 

so il Sultano, obblighi che Ferdinando | r intero iro;poi:to dei quali tro:|43Ì d* 
sarà lieto di presentare personalman 
té allorché il Sultano troverà il mo 
mento :opportunp.. Stoiloff. » 

iÌl©i»Els*«, ^'^. — La Beinchs An 
geiseine dice: (3|i|mria il.mifirbra-
mento dell'imperatore. 1 dolori sono 
meno frequenti e mono intensi. 

• ^ : Ì m 
:••-•:= 

•Tik 

laiitale I 
"V ^<r ' V r̂  h 

•Ggnf iglietto costa 
t • 
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Cominciano ori per il principe di 
Coburgo le vere difficoltà, si nei rap­
porti cbi parliti interni, che in quelli 
lolle, altre Potenze. 

All'interno, non riusci ancora a for­
mare il nuovo^miuistero. 

Egli contava di poter conciliare i. 
dtìe partiti che si contendono mff' 
fitto politico dellft,;Bùlgaria, ma tffp-
pa recente cagione di odìi esiste, fra 
essi perchè questo gli possa tiprnar 
facile.'/ ' " , . . , " ' ' • 

li istìo programma'IVf di raostrarsìe 
il prìnpipe non, 41[ija partito diiia Bai-
g ^ a , ma dptl'jntsra nazione e chia­
mare con ciò a far parte dei governo an­
che il Ni COÌBJ ìff e il Radoalaw^ff, ma 
questi dichiararono dì non accettare. 

Cosìinp|i riesce nemmeno a dare 
un'amnistia che riteneva pur neces-

. , • • " • 1 '"»•;• ^ . • ; . v a i g l i - -

sana per calmare gli spinti. 
L'ostilità delia Germania produsse 

poi grande;^8insaziong^#^ilLoJli sospet­
tano dì un tacito accordo colla Eus-
sìà. Forse l'accordo non sussisterà, m^ 
certo irussofiU ne prèndono vigore^ 
perriftdergU impossibile il governo. 
Il Sultano é sempre tìtubaafèf'come 
al solito. 

(raostî I .disiiaeei) 

F. ZON, Direttore responsahik. 

R • ^ ; - * É. Q 

M •' 

e concorre per •'SMa:.. a tutti t praiBi 

L- L T 

1 ^ - : • . . 

Lodovico Dal Moro e Fano'glia 
ringraziano iuÉìPcbiiòrp ohe ac-
C{)mpagnari[ìft^,jla< salma della di­
letta loro f i ^ a © a l f e r i g i ® al-
l 'Ultimadiniora ed esprimono la 
sincèra loro riconóscenèia. 

I 
'^m 5,' -iffi 

i 
rl@9ioA 
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Mitilo ffiniDiie 
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<e i) 
Da Parma à uscita l^iìhisiatìva di 

parecchi padri di famiglia per prote­
stare controril'insegnaraento del greco 
nei ginnasi. 

il prof. Pellegrino Strobel invita i 
padri di f^ipigiia dÀlijs altr^ città ad 
appoggiare e rendere soleit^no.,questa 
dimostrazione presso il ministero. 

» « 

Quel tal Ventura, supposto autore 
dell'assassinio del colonnello Gota e 

i^a^i^j^,,,;.;. 
" derquale venne darnostri telegrammi 
: i annunciato ravveH'WfSTOstij a Mas, 
saua, tepeva a Massaua un'osteria fin 
da prima della,occupazione italiana. 

Fu arrestato perchè tentò di get­
tare dalla finestra ui« suo avventore* 
Bel mobile invero! 

* 

po Sitto 

Nel praasitsjo novembre sì aprirà 
pressoi la. Scuola mllit|i.re dj Modena 
un coj|;ji> di perfetóimento, che duv 
rerà tre mesi, pei tenènti commissari. 

B o m A , re 8.25 ant., 
u 

•Sospeso il congedamèltb della 
pWma categoria della classe 4864 ; 
se ne deduce un aggravamento 

'"^àella situazione all' estero. Tele-
gramttìi bulgari fanno poi vedere 
difficile la sififàzìone del Coburgo 
e temervìsi uua,rivolta. Pure spe­
rasi alla Consulta che le difficoltà 
s ì^ppèrerahno 

ip , Don Pedro del Brasile avetir 
do preannunziato al Papa la sua 
•venuta a Roma crédésii egli farà 
passi per la cònciliaziofej cornei 
ai^témpi. di Pio J X . 

= Sì hanno migliori notizie sulla 
salute deirimperatore Guglielmoj! 
però il suo abbattimento è,g^vis,-: 
Simo, Fu ayyi^a|()Jbpriajpip0 era^ 
ditarp^di affrettare iUfitopp, dalia 
Scozia.. 

= La condizione seijftitpia delle 
truppe d'AMcamonèpeggìore della 
normale ; si smentiscono tutte' le 
esagerazioni dei giornali. ,^. 

===: La salute pubblica non è al­
larmante non ostante qualche casp 
fra i provenienti da Tivoli;le au­
torità presero qui tutte le misure 
più energiche. Destano maggior 
senso i sei casi a bordo d,9l.|?M-
gero Laurìa nella acque di iSàpoii. 

in Monta^hàna 
(jò\ ÌP Novembre prossimo avrà 

Ittpgo la riapertura dÌ*^lésto Col­
legio Femminile Nazionale il di cui 
scppp. è di dare alle fanciulle i-
struzione ed educazione intése ad 

; - - . . . 

Jnge^tiXi^^, io spirito colla coltura 
qi^^lettì, studi, a prepararle alla 
vita di famiglia ed a renderle alla 
lor yplta valide ediscatrici di buoni 
ed.utili cittadini. 

- L _ ' 

mt aggSf^eita '«Su san .C ĉ̂ B&sIgBIo 
<flS Iftissrae deBI«i C7|g<«à.' 

Gli studi sono divisi in due corsi: 
J f f i « r d i n a n o d'anni quattro 

Ig^rtendo dalia prima elementare; 
corso di perfezionamento di 

^ u e annìl 
< Lauretta ,4Jl^satft in £^,,^40 e 
le,altre norme sono stabilite nel 
programma a stampa il quale po-

; * à richiedersi da chiunque alla 
Direzione del Ri^sti tuto. 

In GENOVA presso la Banca 
il'i C7@@®rèilo d i l^rssm 

incarÌRatit deil'amissìon 
iln TOamO e fUlLÀiN». 

•" U PADOVA"."f>feaso;Cai?I®"t?il 
cambio valute, Vìa Gallo. 

w. Nelle altre città presso i principati 
Banchieri e Cambiovalute. 
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agli Eremitani m fianco VAifm^ 
fia Ballotte, i^. 3248. 

Specialista per otturatur^ di Denta» 
Appjiica S^0M®|-'6'lSlesaél€jr«»-se'o 

condo ÌEir nuova iuvousione séniètti. 
d o 

. -1 

i 

PIAZZA F®R2ATÈ',M ÌUÈ. 
TSATìiO VSRDI 

• —» j ' " .k i l - 1 
•a f? Ufi 

4 'oi | i^ per oggetti di Ohirufgia d«a 
tisticR, per denti e dentiere in oro 
ed altra oompoaizìottî ^ * 

Campi padovani^W^ circ lT^er IsL 
maggior parte irrigatorii con d u a 
casé^'colQuiche in San Martino di 
Lupari e Tombolo. 

Per leV trattative rivolgersi allo 
studio deiravv. G. Cucchetti i a 
Padova Vìa Maggiore 135 

4 

-i 
* 
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•1, Hg^^^i^-fL . 
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Presso la Ditta Drucker e Te* 
deschi* libraio in Padova, si venda 
al prezzo di eeBsi . a ® l'opuscòla 
deìì'avv. CARLO TIVAEONI sul 

r J O - . IT" 

Igei i.§@4l' 
•3 

* ^ . testé pubblicato a Genova. 
.:..ì 
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Il ministero delta guerra ha già 
•pr^^spritto m>. niio,vp, mp^̂ oilo di scarpe 
per la fanteria. Essa sono denominato 
séarpè di àccampàfnentòi o saranno 
adoperate nelle caserma e negli ac­
campamenti, dopo la manovra. 

Differiscono dallo altre per avere 
tomaio di tela, che oltre a tener fre­
sco il piede, diminuisce il peso della 
scarpa. 

f r a Jfra^^^po -r Uoa scena di 
sangue è successa a Milano tra due 
fratelli: Paolo Neclhl e Necchi Nata-
Ss, dì pi-pfesBìtina ramieri. 
. Ra qualche mese, una questione di 

interosg'q RVGVÌÌ fatlo iiaf̂ icore fra i due 
ISecchi un pb* di attrito. Non si ve-
<ievuno e non si parlavano^ se non oo-
Btretti appunto d^gli aiTari, 

* 

Il ministro dell'interno ha ordinato 
l'invio di truppa e di numerosi cara­
binieri nello montagne di Pistoia, per 
arrestare la bunde di malfattori che 
seguitano a commettervi grassasìonì. 

Giunsero al ministero vivi reclami 
dolio popolazioni alUrmate, 

(agenzia SmfmiJ 
,l'aii|is|?ap|ì}©ll5 ^ t . —:I|. prìncipe 

aveindò assistito al servissió cattolié^, 
il vescovo Meinipi voleva issar6,lapban-
diera francoso, ma il console di Fran­
cia lo invitò ad; astenersene. Il vesco­
vo iss^ la bandiera pohtefìcia. 

Cf&ttfir-à^ ®4i -^ larsora vi fu un 
ballo al Casino, in onore del Pìfincipe 
Tommaso. 

S ina la , e » . , - » Creàfsi ch<̂  la ri. 
bellipne dell'Aft^anistau; sia rtpjf^gsa, 

I l la^s i^ l ia^ %@» —.̂ !Grandĵ .ihcen<f 
dio nei boscbi presso O.urrì. 
• Wa|»wfi^, «Ss — E'-:"gìtinto,:;?Vama. 
ne Zfthardelli, recatosi a vìaÌ.È£ire i 
tribunali; fu ricavato dalla magistra­
tura 0 dal prefetto. Proso conto di 
ogni cosa, ì! ministro dsprès&il''1ii eua 
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Nuovissima specialità e rimedio in-̂ j 
fallibile pflr la totale guarigione dei. 

Crampi alto stomacò, indigestió­
ni, coliche, disturbi nervosi ed 

isterici, dolori dì testa, insonni|,^Jij^pi)| digesUbnì, jlisti^ 
vosi, guariscono coU'uao dell 'Etil 

t^'àl" IIis©f3sa©. — ti. 3-KaE|>«ftOgUa. 
€^i^f^SO t^A S'B'ff'ffiCfMÉWKa. A,. 
dottate da molti Medici e da vari I^ti 

tuti Sanitari per la loro efaeacia e proprietà di guarire radicai 
mthte tale dìstubo. — Si. * Sa soa toSa . 
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P R i a S z t ò N i BELLA PREMIALA FARMACIA 

DI 

MILANO, Corso Viti,Jm. - Srvèhdoiio nelltì Piincipalì Farmacie del Rogne. 
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escluslvameBte préSW.A. MAMOKI e C , fine Choron,y0 W ^ i g ^ - e In Milano 
presso A. MANZONI ve a , "Via dellff Sala, 14 
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GIUGNO 1887 

i, Tia di Pietra, 90-91 — Napoli, Palazzo Municipio. 
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Le fermate dei rirÌW(diretti) ad Abano, Montcgrotto, Battaglia 
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